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CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

Asta pubblica triennale per la fornitura di

materiale di consumo per l’eliminazione dei rifiuti biologici

con noleggio dei relativi maceratori
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ARTICOLO 1

OGGETTO E DURATA DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto, per un periodo di trentasei mesi, la fornitura, in somministrazione, di materiale di consumo per l’eliminazione dei rifiuti biologici con concessione in noleggio dei relativi maceratori.
L’appalto è articolata in un lotto unico ed indivisibile come da scheda tecnica allegata. 


Il contratto che si instaura con l’affidamento della fornitura, è un contratto di noleggio delle macchine maceratrici e di fornitura in somministrazione di materiale di consumo.


La data di decorrenza del rapporto contrattuale decorrerà in esito positivo del collaudo delle attrezzature.
Le caratteristiche tecniche dei materiali oggetto della fornitura sono compiutamente indicate nelle schede tecniche allegate al presente capitolato. 

Formano, altresì, parte integrante del presente capitolato:

· Allegato n.1 nel quale sono descritte le caratteristiche indispensabili dei maceratori oggetto della presente gara;

· Allegato n.2 nel quale sono individuate le UU.OO. destinatarie delle macchine maceratrici e le quantità delle strumentazioni da assegnare a ciascuna;

· Allegato n. 3 nel quale è riportato la quantità del materiale di consumo;

· Allegato n.4 nel quale sono individuate le caratteristiche del materiale da fornire;

· Allegato n.5; nel quale sono specificati i criteri di assegnazione dei punti da attribuire in base alla qualità;

ARTICOLO 2

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

La gara sarà aggiudicata, con i criteri di cui all’Art. 83 D.Lgs. 163/06, alla Ditta che avrà prodotto l’offerta più vantaggiosa per il lotto unico,  rispetto ai parametri della qualità e del prezzo, così suddivisi:

· Qualità: 60 punti

· Prezzo:  40 Punti

L’aggiudicazione della fornitura, tra le ditte ammesse, avverrà secondo il giudizio espresso dalla Commissione Tecnica designata dall’Amministrazione che a suo insindacabile giudizio, avvalendosi della documentazione tecnica prodotta a pena di esclusione dalle ditte, valuterà la qualità del lotto sulla base dei criteri indicati nell’ allegato n.2. 
L’Azienda si riserva la facoltà di aggiudicare, a suo insindacabile giudizio, la fornitura di cui trattasi anche in presenza di una sola offerta, dopo aver effettuato le necessarie valutazioni di economicità e convenienza, fatta salva l’ulteriore facoltà prevista dal punto 3 dell’art. 81 del D.Lgs 163/06.  

METODO DI DETERMINAZIONE DEI PUNTEGGI

QUALITA’ E PREZZO PER L’AGGIUDICAZIONE

Per quanto riguarda la qualità, il punteggio sarà attribuito da apposita commissione tecnica, sulla scorta dell’esame della documentazione trasmessa dalla ditta partecipante:

	Elementi di valutazione
	Punteggio massimo assegnabile

	A) Qualità apparecchiatura
	Fino a 25 punti su 60

	B) Qualità dispositivi monouso
	Fino a 15 punti su 60

	C) Qualità supporti ed accessori
	Fino a 10 punti su 60

	D) Assistenza  post-vendita e manutenzione
	Fino a 10 punti su 60


Saranno esclusi dalla successiva valutazione economica le ditte che non avranno raggiunto il seguenti punteggi minimi di qualità per i sotto elencati punti:
	Elementi di valutazione
	Punteggio minimo assegnabile

	A) Qualità apparecchiatura
	13/25

	B) Qualità dispositivi monouso
	8/15

	C) Qualità supporti ed accessori
	6/10

	D) Assistenza  post-vendita e manutenzione
	6/10


Le ditte potranno avere attribuito un punteggio massimo pari a sessanta (60)

1°- Conteggio per la qualità.
1°.1- Alla ditta che avrà totalizzato la sommatoria punteggi più alta, verranno assegnati 60 punti. 

1°.2- Alle altre ditte partecipanti verrà assegnato un punteggio proporzionale rispetto al più alto.

Esempio:

Ditta A: totalizzati 45 punti


Ditta B: totalizzati 40 punti    

Ditta C: totalizzati 30 punti.  

Alla ditta A verranno assegnati 60  punti. 

Per la ditta B si avrà: (60x40/45) = 53,33 punti

Per la ditta C si avrà: (60x30/45)=40,00 punti

2°- Conteggio per il prezzo.

Solo dopo aver attribuito il punteggio di qualità, ed in seduta pubblica, la Commissione procederà all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche.

2°.1- Alla ditta che avrà proposto il prezzo complessivamente più basso, verranno assegnati 40 punti

2°.2- Alle altre ditte partecipanti verrà assegnato un punteggio proporzionale rispetto al prezzo più basso offerto.

Esempio:

Offerte pervenute: 

· Ditta A: Euro 108.000,00

· Ditta B: Euro 100.000,00

· Ditta C: Euro   90.000,00

Alla ditta C verranno assegnati  40 punti.

Per la ditta A si avrà: (( 90.000,00x 40) /  108.000,00) =33,33 punti 

Per la ditta B si avrà: (( 90.000,00x 40) / 100.000,00) = 36 punti

3°- AGGIUDICAZIONE.

3°.1- L’aggiudicazione sarà assegnata alla ditta che, nella sommatoria del punteggio qualità e prezzo, risulterà avere il punteggio più alto.

Esempio:

Ditta A ( 60Q + 33,33P = 93,33 punti.

Ditta B ( 53,33Q + 36,00P = 89,33 punti.

Ditta C ( 40,00Q + 40P = 80 punti.

Si aggiudica alla Ditta A che ha totalizzato 93,33 punti nella sommatoria del punteggio qualità e del punteggio prezzo.

L’aggiudicazione, pertanto, sarà a favore della ditta che avrà ottenuto il maggior punteggio nella sommatoria tra punteggio qualità e punteggio economico.

La Commissione avrà la facoltà di richiedere alle ditte concorrenti la presentazione di ulteriori elementi utili per la precisazione delle proposte tecniche presentate entro i termini di gara.

Nel caso di presentazione di più offerte successive da parte della stessa Ditta, presentate tutte nel rispetto del presente Capitolato Speciale, sarà ritenuta valida solo l’ultima offerta pervenuta.

Non saranno considerate valide a tutti gli effetti, e saranno pertanto escluse della gara le offerte:

· redatte in modo difforme da quanto previsto dal Capitolato Speciale;

· non sottoscritte dal legale rappresentante;

· pervenute oltre i termini stabiliti nel bando di gara indipendentemente dal motivo del ritardo.

ARTICOLO 3
CARATTERISTICHE DEL SISTEMA OGGETTO DELL’APPALTO

La fornitura  oggetto delle macchine maceratrici comporterà:

 i seguenti obblighi del LOCATARIO:

· FORNIRE, entro trenta giorni naturali e consecutivi dalla ricezione di apposito ordine, susseguente all’adozione del provvedimento di affidamento la quantità di sistemi in gara; 

· RENDERE disponibili sistemi di riserva per qualsiasi esigenza, in grado di essere operativi in tempo utile per non causare interruzioni di trattamento sanitario;

· SERVIZIO DI ASSISTENZA COMPRENDENTE:
· Trasporto ed installazione delle apparecchiature; L’Azienda Ospedaliera, riconoscerà alla ditta aggiudicataria la somma di Euro 500,00 oltre iva  per maceratore, per le spese relative ai lavori che dovranno essere eseguiti per l’installazione delle macchine, ove necessari;

· chiari protocolli scritti di manutenzione ordinaria e straordinaria con chiara indicazione delle competenze degli operatori dell’ARNAS e del personale del servizio di assistenza;

·  modalità di espletamento della manutenzione ordinaria e straordinaria, feriale e festiva che dovrà in particolare prevedere: interventi a chiamata, senza alcun limite, con tempi di ripristino del sistema, che non devono superare le 24 ore dalla chiamata, ad esclusione delle riparazioni refluenti da operazioni non previste o vietati dal manuale d’uso o dolo; 

·   saranno comunque a carico della ditta le forniture di materiale di consumo imputabile a documentabile malfunzionamento delle apparecchiature, nonché quelli relativi al collaudo ed alla messa a punto delle attrezzature in occasione di ogni intervento manutentivo.

·    ove necessario, sostituzione a spese della ditta fornitrice, delle parti rotte o guaste e se ciò non fosse sufficiente, ritirare l’intero sistema e sostituirlo con altro nuovo;

·    l’impegno a sostituire il bene o singole sue componenti nel caso in cui non sia possibile ripararlo; 

·   la costante reperibilità del personale tecnico;

·  deve essere previsto un corso di addestramento alla manutenzione di base presso la sede delle UU.OO. aziendali, per gli operatori dell’ARNAS;

·    in ogni caso le apparecchiature offerte devono essere di ultima generazione e nuove di fabbrica e non ricondizionate. 

· FORNITURA di materiale di consumo  monouso e non monouso;

· PROVVEDERE alla spirare del termine contrattuale finale al ritiro delle attrezzature locate, a proprie spese, messi e rischio, e senza alcuna comunicazione in tal senso del conduttore, previo nulla osta del Responsabile dell’U.O. utilizzatrice, al fine di evitare interruzioni nelle prestazioni sanitarie; l’utilizzo dei sistemi che dovesse conseguire al mancato ritiro degli stessi non potrà essere invocato ai sensi dell’art. 2041 del c.c. così come l’eventuale furto, perimento o danneggiamento dei sistemi non potrà essere oggetto, da parte della ditta fornitrice, di eventuali azioni risarcitorie.

· RILASCIARE idonea polizza assicurativa per danni a terzi ed operatori sanitari che eventualmente conseguano a malfunzionamenti dei sistemi con esclusione dei rischi derivanti da uso improprio di quest’ultimi;

· TUTTE le ulteriori obbligazioni che il codice civile impone al locatario.


                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        i seguenti obblighi del CONDUTTORE:
· PRENDERE in consegna i sistemi ordinati procedendo all’immediato collaudo degli stessi, mediante proprio personale tecnicamente idoneo ovvero mediante personale all’uopo incaricato in contraddittorio con persona designata dall’impresa locataria; ciò al fine di accertare i requisiti e la funzionalità richiesta e l’obbedienza alle vigenti normative. Delle operazioni di collaudo si darà atto con apposito verbale che, firmato dalle parti, dovrà essere trasmesso in copia all’Area Provveditorato.

L’assenza di persona designata dal locatore alle operazioni di collaudo sarà considerata come tacita acquiescenza alle contestazioni ed ai risultati cui pervengono i collaudatori.

Il regolare collaudo, e l’accettazione con presa in carico, non esonerano la ditta locataria da responsabilità per difetti o imperfezioni occulti, o, comunque, non emersi al momento del collaudo.

· PAGARE il canone complessivo triennale in 36 canoni mensili posticipati a ricezione fatture e a mezzo mandati di pagamento resi esigibili dal cassiere dell’azienda;


Eventuali difformità tra il documento contabile prodotto e gli esiti di affidamento imputabili a colpa della ditta, sospenderanno la decorrenza dei suddetti termini.

· TUTTE le ulteriori obbligazioni che il codice civile impone al conduttore.

ARTICOLO 4
CAMPIONATURA

Le ditte partecipanti dovranno inviare, a pena di esclusione campionatura, pari a n.2 pezzi per ciascuna tipologia di materiale consumabile indicato nell’allegato n. 3 al presente C.S.A. 


I campioni non sono fatturabili e si intendono GRATUITI - nella bolla di consegna dovrà essere specificato “campioni gratuiti per gara”.


Al fine di rendere più agevole la visione della campionatura, alle ditte partecipanti è fatto carico di apporre su ciascun campione presentato:

· il numero di riferimento della voce di cui al presente capitolato e per la quale lo stesso è trasmesso;
· la ragione sociale della Ditta offerente;
· codice/codici del prodotto offerto;
· nome commerciale del prodotto.

La mancata acquisizione della suddetta campionatura, comporterà la esclusione della ditta.
Altresì, nel plico contenente la campionatura dovrà essere inserito un elenco dettagliato dei prodotti campionati. 

I campioni devono essere uguali al prodotto offerto, anche per etichetta e confezionamento.


Tutta la campionatura, confezionata come sopra indicato, deve essere racchiusa in un plico, sigillato e recante all’esterno l’indicazione: “CONTIENE CAMPIONI RELATIVI ALL’ASTA PUBBLICA PER LA FORNITURA DI MATERIALE DI CONSUMO PER L’ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI BIOLOGICI CON NOLEGGIO DEI RELATIVI MACERATORI”. Il plico dovrà pervenire nei termini perentori, di ricezione della busta contenente l’offerta e la documentazione tecnica.


La campionatura sarà trasmessa a spese e rischio delle Ditte partecipanti e sarà restituita, ad istanza delle stesse nelle condizioni in cui si troverà per effetto del controllo eseguito dalla componente tecnica, senza che possano essere vantati diritti a rimborsi o ad indennizzi a qualsiasi titolo.


La campionatura dei prodotti offerti dalle Ditte che risulteranno aggiudicatarie della fornitura, sarà trattenuta da questa Azienda e costituirà parametro di valutazione della fornitura nel corso della vigenza del rapporto contrattuale, al fine di verificare la identicità del prodotto aggiudicato con quello fornito nel corso dell’intera fornitura.


L’Azienda si riserva la facoltà di sottoporre, nel corso della fornitura, i prodotti a verifiche di qualità, anche presso organismi esterni all’Azienda al fine di accertare la conformità del materiale fornito con quello aggiudicato e campionato. La complessiva spesa relativa ai suddetti controlli sarà a totale carico della Ditta aggiudicataria della fornitura. 

ARTICOLO 5
CONSEGNA DEI BENI STRUMENTALI

La consegna delle apparecchiature oggetto della presente gara dovrà essere effettuata a carico della ditta aggiudicataria presso le UU.OO. destinatarie delle stesse nelle quantità individuate negli allegati n.2 del presente C.s.a., entro e non oltre 30 giorni di calendario dalla data di ricezione dell’ordine che verrà inoltrato a mezzo fax.


Durante le operazioni di trasporto, di consegna e di messa in opera dei sistemi, nonché durante il periodo in cui questo rimane installato nei locali dell’Azienda Ospedaliera, la ditta aggiudicataria assume l’obbligo di sollevare l’Amministrazione da ogni responsabilità per tutti i rischi di perdite e di danni subiti dalle apparecchiature non imputabili, direttamente o indirettamente, a dolo o colpa grave di quest’ultima.

L’impresa inoltre garantisce l’amministrazione contro i danni procurati ai locali e a terzi dalle apparecchiature fornite o di fatto dai suoi incaricati per fatti non imputabili a dolo o a colpa grave della stazione appaltante.


Le apparecchiature consegnate dovranno essere conformi a tutta la normativa vigente in materia di sicurezza degli apparecchi elettromedicali, con preciso riferimento alle norme generali CEI e a quant’altro inerente e materialmente non menzionato.


La ditta aggiudicataria, inoltre, dovrà farsi carico della copertura assicurativa delle apparecchiature consegnate contro rischi di incendio, furto etc. 

ARTICOLO 6
COLLAUDO DELLI BENI STRUMENTALI

Le operazioni di collaudo delle attrezzature dovranno essere eseguite dalla ditta aggiudicataria, a suo totale rischio e spesa, e dovranno essere ultimate, a perfetta regola d’arte, entro trenta giorni lavorativi dalla data di consegna dell’attrezzatura, salvo imprevedibili circostanze di forza maggiore.


Nell’ipotesi in cui le operazioni di collaudo non avvengano entro il quarantesimo giorno dalla data di consegna dell’attrezzatura, il ritardo equivarrà a mancata consegna.  


Il collaudo dovrà risultare da apposito verbale in contraddittorio fra la ditta fornitrice ed i responsabili tecnico-sanitari designati dall’Amministrazione dell’Azienda Ospedaliera.


Saranno eseguite prove pratiche, verifiche ed ogni altra operazione al fine di accertare la perfetta funzionalità dell’apparecchiatura risultante conforme alle condizioni contrattuali ed alla buona regola d’arte. La ditta dovrà fornire, a proprie spese, tutto quanto necessario (consumabili ecc.) al collaudo dell’apparecchiatura consegnata, previo contatto con gli utilizzatori.


Qualora l’esito del collaudo dovesse risultare negativo, alla ditta aggiudicataria incombe l’onere di provvedere alla sostituzione dell’apparecchiatura entro il termine di 15 giorni lavorativi, decorsi infruttuosamente i quali, l’amministrazione provvederà all’annullamento dell’aggiudicazione, al conseguente incameramento del deposito cauzionale definitivo fino a concorrenza del danno subito, fatta salva ogni altra azione per il risarcimento dell’eventuale ulteriore danno non coperto da deposito cauzionale.
Il regolare collaudo, la certificazione di regolare esecuzione e l’accettazione con presa in carico, non esonerano il fornitore da responsabilità per difetto o imperfezioni occulti, o comunque non emersi al momento del collaudo, per tutta la durata della garanzia che decorrerà dal giorno successivo da quello di collaudo se positivo.

ARTICOLO 7
FUNZIONAMENTO DEI BENI STRUMENTALI

A decorrere dalla data del verbale di collaudo, l’impresa deve garantire:

1. il perfetto funzionamento dei sistemi per tutta la durata del contratto prevista in trentasei mesi;

2. i sistemi forniti da ogni tipo di inconveniente segnalato dall’Amministrazione, salva la prova che lo stesso derivi da cause di forza maggiore o da fatti imputabili all’Ente. Si precisa, a tal fine, che l’incertezza sulle cause che hanno determinato il guasto e conseguentemente il soggetto (impresa o stazione appaltante) a carico del quale dovranno gravare i relativi oneri di spesa, non potrà in alcun modo incidere sulla tempestività dell’intervento da parte dell’impresa che rimane, comunque, obbligata a porre rimedio all’inconveniente segnalato dall’Amministrazione.


La ditta si impegna a rispondere degli eventuali danni a cose e/o persone derivanti dall’utilizzo dei prodotti forniti e delle apparecchiature concesse in uso e causati da difetti o imperfezioni dei medesimi beni.

ARTICOLO 8
AGGIORNAMENTO TECNICO


La ditta aggiudicataria, qualora ponga in commercio durante il periodo di fornitura nuove tipologie di consumabili o nuove apparecchiature, analoghe a quelle oggetto della presente gara che presentino migliori caratteristiche di rendimento e funzionalità, potrà proporre all’ente di sostituire i prodotti nuovi in luogo di quelli aggiudicati, ferme restando le condizioni stabilite nella gara senza che i prezzi abbiano a subire variazioni in aumento. 

ARTICOLO 9
DISPONIBILITÀ DELLE APPARECCHIATURE


La disponibilità delle apparecchiature dovrà essere assicurata, anche oltre il periodo di validità del rapporto contrattuale, e comunque per un periodo massimo di sei mesi, senza aggravio di costi. Durante tale periodo rimarranno a carico della  ditta fornitrice tutti gli obblighi originari.


Alla scadenza del contratto la ditta dovrà provvedere a proprie spese al ritiro delle apparecchiature fornite in uso, previo nulla-osta scritto da parte dell’U.O. utilizzatrice dei sistemi, anche in assenza di espressa richiesta in merito della P.A. rimanendo tale onere a carico della ditta fornitrice.

L’utilizzo del sistema che dovesse conseguire al mancato ritiro degli stessi non potrà essere invocato ai sensi dell’art.2041 del C.C. così come l’eventuale furto, perimento o danneggiamento del sistema non potrà essere oggetto, da parte della ditta fornitrice, di eventuali azioni risarcitorie.

ARTICOLO 10
SOSTITUZIONE DEI PRODOTTI

Qualora i prodotti di consumo forniti siano divenuti obsoleti o siano in via di sostituzione sul mercato, da parte dell’aggiudicatario, in corso di fornitura, o qualora esso ponga in commercio prodotti nuovi, analoghi a quelli aggiudicati ma con migliori caratteristiche di rendimento e funzionalità, questa A.O. può richiedere all’aggiudicatario di modificare con i nuovi beni l’oggetto della originaria prestazione, fermo restando il prezzo pattuito. Le migliori prestazioni dei prodotti saranno valutate dai sanitari utilizzatori con propria relazione e, verranno forniti in luogo di quelli aggiudicati, senza ulteriori aggravi di costo. 

In caso di prodotti immagazzinati e prossimi alla scadenza, non utilizzati, la Direzione di Farmacia può contrattare con la Ditta aggiudicataria il loro ritiro e sostituzione con  nuovi prodotti.

ARTICOLO 11
ORDINI E CONSEGNE DEL MATERIALE DI CONSUMO
1.
La Ditta aggiudicataria deve eseguire, a proprio rischio e spese, le consegne del materiale entro e non oltre il termine di giorni otto naturali e consecutivi, dalla data di ricezione dell’ordine che verrà inoltrato a mezzo fax.;

2.
Le consegne dovranno essere effettuate  presso il Servizio di Farmacia del P.O. Civico.

3.   Il termine di esecuzione potrà essere differito soltanto per motivi connessi a cause di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti dall’Amministrazione.

4.
La Ditta, in tal caso, deve effettuare specifica comunicazione, all’Area Provveditorato ed Economato dell’Azienda Ospedaliera, entro 3 giorni dal verificarsi dell’evento. In mancanza o per ritardo della comunicazione nessuna causa di forza maggiore potrà essere addotta a giustificazione di eventuali ritardi rispetto al termine di consegna.

5.
I materiali dovranno essere confezionati ed imballati in modo tale che le loro caratteristiche e prestazioni non vengano alterate durante il trasporto e la conservazione.

7.
All’atto della consegna il fornitore deve presentare, in duplice copia, il documento di accompagnamento, dal quale risulti la quantità e la natura dei beni consegnati.

ARTICOLO 12
CONDIZIONI DI FORNITURA

I prodotti da fornire, le loro principali caratteristiche tecniche ed i relativi quantitativi presunti espressi su base annuale rilevati dal consumo storico del precedente esercizio, sono elencati nelle schede tecniche allegate al presente Capitolato.

La Ditta aggiudicataria dovrà eseguire puntualmente le forniture richieste di volta in volta.

I prodotti richiesti devono essere contenuti in confezioni che ne garantiscano la buona conservazione, il facile immagazzinamento per sovrapposizione e riportare sulla confezione esterna la descrizione quali-quantitativa del contenuto, il nome del produttore, la data di produzione e di scadenza, il lotto di produzione,  ed ogni altra informazione utile al riconoscimento, a caratteri ben leggibili ed in lingua italiana.

Le iscrizioni indicanti il numero della voce devono sempre apparire immediatamente decifrabili.

L’impresa aggiudicataria, rendendosene garante nei confronti dell’Azienda è tenuta all’osservanza di tutte le norme vigenti in merito alla produzione, al confezionamento, alla conservazione ed alla distribuzione dei prodotti  oggetto della fornitura.

L’impresa è altresì tenuta all’osservanza di tutte le eventuali norme che possono essere emanate in materia da parte delle autorità competenti durante il periodo contrattuale.


La ditta aggiudicataria è tenuta, inoltre, ad effettuare eventuale adeguata formazione ed informazione per l’uso dei prodotti aggiudicati, senza ulteriori oneri di spesa.

ARTICOLO 13
CONTROLLO


Il controllo della merce viene effettuato dal Direttore della Farmacia dell’Azienda o da suoi delegati.

L’amministrazione accetta la merce salvo verifica.

La firma, all’atto di ricevimento della merce, deve indicare solo una corrispondenza dei colli inviati.

Data l’impossibilità di periziare tutta la merce all’atto dell’arrivo, il fornitore dovrà accettare le eventuali contestazioni sulle quantità e sulla qualità e confezionamento in genere anche a ragionevole distanza di tempo dalla consegna, quando cioè aprendo i colli ne sarà possibile il controllo oppure, limitatamente alla qualità, anche quando il difetto si appalesi al momento dell’uso. 


Agli effetti del controllo qualitativo, la firma apposta per ricevuta al momento della consegna non esonera la ditta fornitrice dal rispondere ad eventuali contestazioni che potessero insorgere all’atto dell’utilizzazione del prodotto.

La quantità sarà esclusivamente quella accertata presso il Magazzino del Servizio di Farmacia.

L’A.O. e per essa l’Ufficio di Farmacia ha facoltà di contestare e di rifiutare la merce riconosciuta difettosa o non rispondente in tutto o in parte ai requisiti e alle caratteristiche previste; inoltre sarà cura dell’Ufficio di Farmacia segnalare oltre che alla Ditta fornitrice anche al Ministero della Sanità eventuali difformità evidenziate nel corso dell’uso del prodotto.


In caso di mancata corrispondenza dei prodotti ai requisiti contrattuali, la ditta fornitrice sarà tenuta a ritirarla a sue spese e sostituirla nel termine di 10 giorni. 


Ugualmente, la ditta fornitrice dovrà procedere, ove le contestazioni insorgessero all’atto dell’utilizzazione del prodotto.

ARTICOLO 14

INADEMPIENZE / PENALITA’


 La ditta è tenuta ad effettuare con puntualità la consegna dei reagenti e del materiale di consumo, nonché a prestare la necessaria assistenza tecnica rispettando rigorosamente le condizioni ed i tempi di intervento.


In caso di inadempienze nell’esecuzione della fornitura, l’Amministrazione applicherà le seguenti penalità:

Consegna dei beni strumentali: Qualora la ditta non provveda a consegnare le apparecchiature entro il termine previsto (30 giorni), fino a 10 giorni verrà addebitato un importo di 500,00 euro per ogni giorno lavorativo di ritardo, fino a un importo massimo del 10% del valore del contratto. Trascorsi ulteriori 20 giorni, l’ARNAS potrà risolvere il contratto o addebbitare, oltre alla penale, i costi sostenuti per completare l’installazione presso altro fornitore. L’amministrazione, inoltre, potrà aggiudicare la fornitura alla seconda ditta aggiudicataria.

Consegna del materiale consumabili:

1.
Nel caso in cui la consegna non dovesse essere eseguita nel termine previsto (otto giorni), l’Amministrazione, a suo giudizio insindacabile, applicherà una penale, per ogni giorno di ritardo, graduata percentualmente come segue, da applicarsi al valore dell’ordine: 

· per ordini fino a Euro 516,45                                               0,50% ;

· per ordini superiori a Euro 516,46 e fino a Euro 5.164,56    1%;

· per ordini superiori a Euro 5.164,57                                    2%;

2.  Il frazionamento della consegna rispetto all’ordine ricevuto, configura “mancata consegna”, e soggiace, pertanto, all’applicazione della sanzione di cui al precedente comma. 

3.
  Configurerà, e sarà disciplinata altresì, come “mancata consegna”, la fornitura di materiale difforme da quello offerto. La merce difforme sarà restituita al fornitore, a spese e mezzi dello stesso, senza che lo stesso possa pretendere compensi a qualsiasi titolo. 

4.
Sia nell’ipotesi di frazionamento, della consegna, che nell’ipotesi di consegna di materiale difforme da quello offerto,  il Servizio di Farmacia, deputato a ricevere la merce, non  prenderà in consegna la stessa .

5.  Qualora il ritardo nella consegna dovesse protrarsi oltre il termine di cinque giorni consecutivi, l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto ed affidare la fornitura alla ditta che segue nella graduatoria delle offerte – o, in carenza, ad altra ditta operante nel mercato – addebitando al fornitore inadempiente, per le forniture residue, l’eventuale maggior prezzo pagato. Qualora, in tale ipotesi, il deposito cauzionale non dovesse essere sufficiente a rifondere i danni  patiti dall’Ente, quest’ultimo potrà agire per le ulteriori spettanze.

6.  Analoga facoltà di risoluzione, e analoghe conseguenze potranno prodursi, nel caso in cui nel corso del rapporto, la mancata consegna, nelle accezioni dianzi specificate, si sia verificata due volte. L’amministrazione, concretatasi le due inadempienze, qualora intenda risolvere il contratto, inoltrerà al fornitore apposita dichiarazione in tal senso. 

7. Qualora, inoltre, l’ordine rechi la dicitura “CONSEGNA NON DILAZIONABILE”, alla ditta fornitrice non è concesso di eseguire la fornitura oltre il termine contrattuale (otto giorni naturali e consecutivi dalla ricezione dell’ordine). Pertanto, solo in tale caso specifico, in cui il termine fissato per la prestazione è essenziale nell’interesse dell’Amministrazione, la mancata consegna nei termini produrrà le quadruplici conseguenze appresso indicate:

a) l’ordine inevaso si intenderà revocato (rectius, risolto) di diritto (senza necessità che l’amministrazione dichiari che intende risolvere la prestazione),  allo scadere dell’ottavo giorno; 

b) verrà applicata una penale “una tantum”, il cui valore si determinerà con le modalità previste al comma 1. del presente articolo;

c) l’Amministrazione procederà all’acquisto del materiale ordinato, e non consegnato, al meglio sul mercato locale, addebitando al fornitore inadempiente la spesa sostenuta. 

d) La risoluzione della singola prestazione non determinerà la risoluzione dell’eventuale  residuo contratto di fornitura, fatte salve, comunque, le previsioni di cui al precedente comma 6. (ipotesi di concretatasi duplice inadempienza).  

Su ogni documento di trasporto devono essere indicati tutti i riferimenti presenti in fattura (numero del lotto, data di preparazione e scadenza del prodotto inviato, numero e data dell’ordine a cui si riferisce la spedizione ecc…).

ARTICOLO 15
PREZZI

Le condizioni economiche, prezzi unitari e sconto su listino rimarranno invariati per tutta la durata della fornitura. Nei prezzi unitari è sempre compreso il costo del trasporto, dell’imballaggio (che dovrà essere curato in modo  da garantire la merce da deterioramento  durante il trasporto) e di ogni altro onere accessorio, con esclusione dell’IVA.

Il  contratto di fornitura potrà essere sottoposto all’adeguamento di cui all’art.115  del Lgs n.163/06.

ARTICOLO 16
RISARCIMENTO DANNI ED ESONERO DA RESPONSABILITÀ


L’Azienda Ospedaliera è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovesse accadere al personale della ditta aggiudicataria nell’esecuzione del contratto, convenendosi a tal riguardo che qualsiasi eventuale onere è già compensato e compreso nel corrispettivo del contratto stesso.

La ditta aggiudicataria risponde pienamente dei danni a persone e/o cose che potessero derivare dall’espletamento delle prestazioni contrattuali ed imputabili ad essa od ai suoi dipendenti e dei quali danni fosse chiamata a rispondere l’Azienda ospedaliera che fin d’ora di intende sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità.

Nel merito le parti danno atto che l’esecuzione del contratto si intende subordinata all’osservanza delle disposizioni di cui al D. Legisl. N. 626/94 e sue modificazioni che si intendono, a tutti gli effetti, parte integrante del  contratto medesimo.

ARTICOLO 17
FINANZIAMENTO E PAGAMENTO DELLA FORNITURA

L’appalto è finanziato con i fondi tratti dagli appositi conti iscritti nel bilancio di competenza. 

Il pagamento dei corrispettivi viene effettuato, di norma, secondo i termini di legge dalla data di presentazione delle relative fatture, previa attestazione da parte dei Responsabili dell’Azienda addetti al controllo della regolare esecuzione della fornitura.

Si precisa, inoltre, che in ogni caso, il ritardato pagamento non può essere invocato come motivo di sospensione nella consegna della fornitura.

Le ditte fornitrici sono, peraltro tenute all’osservanza delle norme fiscali disciplinanti l’emissione delle fatture in osservanza ai termini previsti dalle normative vigenti.
ARTICOLO 18
SPESE A CARICO DELLE DITTE AGGIUDICATARIE


Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte indistintamente le spese inerenti la fornitura (trasporto, facchinaggio, posa in opera e spese inerenti il collaudo) le spese di registrazione del contratto e tutte quelle altre spese, imposte e tasse che dovessero colpire la fornitura. 


L’IVA verrà assolta  a mente delle vigenti disposizione di legge.

ARTICOLO 19
MODALITÀ DI FATTURAZIONE


La ditta dovrà emettere due distinte fatture secondo le seguenti modalità:

1. Canone di locazione apparecchiature e canone del servizio di assistenza: le relative fatture dovranno essere emesse con periodicità mensile posticipata;

2. Prodotti di consumo: le fatture dovranno essere emesse a consegna effettuata ed a saldo di ciascun ordinativo. Nelle stesse dovrà essere riportata i codici i quantitativi ed i prezzi unitari dei singoli prodotti di consumo utilizzati, con indicazione dei relativi documenti di accompagnamento.

Le eventuali difformità delle fatture comporterà la sospensione dei termini di pagamento e l’obbligo per la ditta di conformarsi a quanto espressamente richiesto con il presente articolo.

ARTICOLO 20
PAGAMENTI


Il pagamento dei corrispettivi viene effettuato, di norma, secondo i termini di legge dalla data di presentazione delle relative fatture, previa attestazione da parte dei Responsabili dell’Azienda addetti al controllo della regolare esecuzione della fornitura. Si precisa, inoltre, che in ogni caso, il ritardato pagamento non può essere invocato come motivo di sospensione nella consegna della fornitura.


Le ditte fornitrici sono, peraltro tenute all’osservanza delle norme fiscali disciplinanti la emissione delle fatture in osservanza ai termini previsti dalle normative vigenti.

ARTICOLO 21
CAUZIONE

La cauzione definitiva, resa ai sensi dell’art.113 del D.Lgs.163/06, versata a garanzia della fornitura, resterà vincolata fino a quando, eseguita regolarmente la fornitura, sarà stato liquidato l’ultimo conto e saranno state definite tutte le controversie che fossero eventualmente insorte tra le parti.

ARTICOLO 22
DECORRENZA E DURATA DELLA FORNITURA

Dalla data del verbale di aggiudicazione di gara l’impresa è impegnata nei confronti dell’ARNAS. Il verbale dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante della ditta provvisoriamente aggiudicataria, o dal suo procuratore generale o speciale, immediatamente se presente alla gara, ovvero in tempo utile per il rispetto dei termini previsti dalla legge di registrazione dei contratti.

L’aggiudicazione provvisoria rimane valida anche in carenza di firma del verbale da parte dell’aggiudicatario mentre l’Azienda Ospedaliera sarà vincolata dopo i controlli di legge e dopo che saranno pervenute le comunicazioni prefettizie di cui al D.P.R. 252/98.

ARTICOLO 23
CALENDARIO APERTURA BUSTE


La data dell’apertura dei plichi e delle buste 1) e 2) al fine di verificarne la regolarità verrà, qualora non indicata nel bando di gara, successivamente comunicata a mezzo telefax.                                                                                                                                                                                 


L’apertura delle buste contenenti le offerte economiche e la conseguente aggiudicazione, avverrà con calendario che sarà comunicato alle ditte interessate, dopo che l’apposita commissione tecnica aziendale avrà esaminato la documentazione tecnica e avrà espresso parere tecnico relativo.


Gli atti del procedimento sono depositati presso il Servizio Appalti e Forniture                       e possono essere presi in visione in orario di servizio, previo appuntamento telefonico al numero 091/6662261.                                                                                                                                                                                                         

ARTICOLO 24
CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA


La ditta è responsabile del corretto ed esatto adempimento di tutte le clausole indicate nel presente capitolato.


L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere in danno il presente contratto in applicazione dell’art.1456 c.c. con diritto ad incamerare la cauzione definitiva e con risarcimento del danno a carico della aggiudicataria:

· per persistenti ritardi nelle consegne;

· per accertata scadente qualità dei prodotti e/o per difformità nei confezionamenti, 
· in caso di sentenza di fallimento nei confronti della ditta fornitrice;

· in caso di cessazione di attività, di concordato preventivo, di fallimento nei confronti della ditta aggiudicataria;

· nel caso in cui si ripeta, per almeno tre volte, un ritardo nella consegna dei beni oggetto della fornitura, entro i termini previsti dal presente capitolato;

· nell’ipotesi in cui si rilevi un ritardo nella consegna superiore a quindici giorni, ovvero interruzione della produzione del materiale aggiudicato, con affidamento a terzi della fornitura in danno dell’Impresa aggiudicataria.

ARTICOLO 25
REGISTRAZIONE CONTRATTO

Sono a carico dell’impresa aggiudicataria tutte le spese contrattuali con tutti gli oneri fiscali relativi;

ARTICOLO 26
FORO COMPETENTE

Il giudizio su eventuali controversie relative all’esecuzione del contratto che consegue all’aggiudicazione di gara, è devoluto alla giurisdizione del Foro di Palermo.

Il foro esclusivo, così pattuito dalle parti, è opponibile dall’ARNAS al creditore cessionario. Rimane ferma pertanto la competenza del foro di Palermo nelle ipotesi in cui il credito derivante dal presente rapporto obbligatorio venga ceduto a terzi nelle forme di legge.

E’ esclusa ogni competenza arbitrale.

ARTICOLO 27
SUBAPPALTO

La disciplina del subappalto è regolamentata dall’art. 118 del d.lgs. 163/06.

Si richiamano le norme del c.c. per quanto attiene le fusioni, le incorporazioni  o successioni.

ARTICOLO 28
TRASPARENZA AMMINISTRATIVA E DIRITTO D’ACCESSO

In applicazione alle norme di cui alla legge 241/90 ed al fine di assicurare la trasparenza e l’imparzialità dell’azione amministrativa, l’Azienda Ospedaliera garantisce, a chiunque dimostri un interesse particolare concreto per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, alle amministrazioni, associazioni e comitati portatori di interessi pubblici, il diritto di accedere ai propri documenti amministrativi previa presentazione di domanda, in carta libera, da inoltrare all’Area Amministrativa – Provveditorato.

L’esame dei documenti è gratuito, le copie dei documenti sono rilasciate previo pagamento degli importi dovuti relativi ai costi di riproduzione determinato nella seguente misura:

· Euro 0,15 per ogni facciata di formato A4

· Euro 0,20 per ogni facciata di formato A3.

ARTICOLO 29
RINVIO ALLA NORMATIVA GENERALE

Per tutto quanto non previsto dal bando di gara e dal presente capitolato valgono, in quanto applicabili, le norme di cui al R.D. del 18.11.1923 n.2440 e relativo regolamento di esecuzione del 23.05.1924 n.827 e loro successive modificazioni ed integrazioni, nonché le norme della Legge Regionale in materia di appalti e, per ultimo le disposizioni del codice civile che disciplinano i contratti.

Palermo lì,____________
      

                                                  


IL DIRETTORE GENERALE   


                                                                          Dott. F.sco LICATA di BAUCINA

PER ESPRESSA ACCETTAZIONE DEL CAPITOLATO, ai sensi dell’art. 1341, comma 2 c.c.

Data timbro e firma

____________________________________

ASTA PUBBLICA TRIENNALE PER LA FORNITURA DI MATERIALE DI CONSUMO PER L’ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI BIOLOGICI CON NOLEGGIO DEI RELATIVI MACERATORI
	ALLEGATO N. 1 al C.S.A.


SCHEDA TECNICA

MACCHINE MACERATRICI

MACERATRICI nuove di fabbrica aventi le seguenti caratteristiche:

· Forma compatta con ingombro massimo di 0,7 mq +/- 10% e di peso non oltre 100Kg (apparecchiature di dimensioni e ingombro ridotto che siano facilmente collocabili negli spazi disponibili presso le UU.OO. dell’Azienda);
· capacità di triturare il materiale riconducendo lo stesso a superficie inferiore a 15 mmq +/‑10%;

· alimentazione elettrica e relativo impianto conforme alle attuali norme nazionali e comunitarie;

· Rumorosità dell'apparecchiature nei limiti della vigente normativa nazionale e comunitaria;

· Predisposizione per l’allacciamento idrico ;

· Scarico e funzione “troppo pieno” di dimensioni tali da poter essere inseriti negli scarichi dell’Azienda Appaltante; pertanto lo scarico delle macchine deve essere compatibile con la rete fognaria dell’azienda appaltante;

· operatività dei seguenti sensori di rilevamenti:

· chiusura sportello

· livello acqua (minimo)

· dotazione di un dispositivo di sicurezza per bloccare l'apertura accidentale del coperchio durante il ciclo di funzionamento;

· capacità di smaltimento superiore ai tre pezzi;

· conforme ed in possesso delle certificazioni richieste dalla normativa nazionale e comunitaria per la commercializzazione, installazione e funzionamento di tali apparecchiature;

ASTA PUBBLICA TRIENNALE PER LA FORNITURA DI MATERIALE DI CONSUMO PER L’ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI BIOLOGICI CON NOLEGGIO DEI RELATIVI MACERATORI

	ALLEGATO N. 2 al C.S.A.


UU.OO. DESTINATARIE DEI MACERATORI
	Padiglione
	UU.OO.
	Numero maceratori

	Emergenze
P.O. Civico
	Pronto soccorso
	1

	
	Chirurgia d’urgenza
	1

	
	Chirurgia Maxillo Facciale
	1

	
	Medicina d’urgenza
	1

	
	Cardiologia
	1

	
	UTIC
	1

	
	Complesso operatorio
	1

	
	II Rianimazione
	1

	Chirurgia Plastica
P.O. Civico
	Centro Ustioni
	6

	
	Terapia Intensiva
	5

	Chirurgia Toracica
P.O. Civico
	Broncopneumologia T.I.
	1

	
	Broncopneumologia
	1

	
	Chirurgia toracica  - reparto
	1

	
	Nefrologia
	1

	
	Nefrologia Centro Trapianti
	1

	
	Dialisi
	1

	Chirurgia Vascolare
P.O. Civico
	Chirurgia Vascolare - Reparto
	1

	Chirurgia Generale
P.O. Civico
	I Rianimazione
	1

	
	Gastroenterologia
	1

	
	Neurorianimazione
	1

	
	Neurochirurgia
	1

	
	Neurologia
	1

	
	Ortopedia
	1

	Chirurgie Speciali
P.O. Civico
	Oculistica
	1

	
	Otorinolaringoiatria
	1

	
	Urologia
	1

	
	Hospice
	1

	Cardiochirurgia
P.O. Civico
	Terapia intensiva
	1

	
	Cardiochirurgia Adulti - Reparto
	1

	
	Cardiochirurgia pediatrica - Reparto
	1


	Padiglione
	UU.OO.
	Numero maceratori

	Maternità
P.O. Civico
	Reparto
	2

	Medicina
P.O. Civico
	I Medicina
	1

	
	2 Medicina
	1

	
	Dermatologia
	1

	Oncologico P.O. Ascoli
	Chirurgia Oncologica
	1

	
	Terapia intensiva
	1

	
	Oncoematologia
	1

	
	Medicina Oncologica
	1

	
	totale
	48


ASTA PUBBLICA TRIENNALE PER LA FORNITURA DI MATERIALE DI CONSUMO PER L’ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI BIOLOGICI CON NOLEGGIO DEI RELATIVI MACERATORI

	ALLEGATO N. 3 al C.S.A.


MATERIALE DI CONSUMO

QUANTITA’

	ARTICOLO
	FABB. ANNUO

	1. Pappagallo
	20.000

	2. Padella Italiana con coperchio
	25.000

	3. Supporto per Padella italiana
	360

	4. Arcella reniforme
	10.000

	5. Padella per il puerperio
	7.500

	6. Supporto per padella per puerperio 
	100

	7. Distributore di Pappagalli
	10

	8. Distributore di Padelle
	10

	9. Sostanza solidificante
	Dosi   50.000

	10. Supporto letto pappagalli
	4.000

	11. Rastrelliera per supporti
	40

	12. Bacinella multiuso con coperchio
	5.000

	13. Supporto bacinella
	120


Importo a base d’asta triennale - € 652.000,00 oltre iva 

ASTA PUBBLICA TRIENNALE PER LA FORNITURA DI MATERIALE DI CONSUMO PER L’ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI BIOLOGICI CON NOLEGGIO DEI RELATIVI MACERATORI

	ALLEGATO N. 4 al C.S.A.


MATERIALE DA FORNIRE
CARATTERISTICHE

I contenitori monouso, conformi alle direttive 93/42/CEE, per fluidi biologici dovranno possedere le seguenti caratteristiche:

· costituiti da materiale cartaceo idrorepellente,(resistente all’acqua per almeno 4 ore) anallergico, biodegradabile;
· Composti in fibre di cellulosa cui possono essere aggiunti collanti e additivi necessari;

· Compatibile con: sangue, urina, acqua, vomito;

Pappagallo: in forma tradizionale – la superficie di contatto con la cute deve essere liscia e con i bordi arrotondati;

Padella: forma italiana con capienza non superiore a ml 1500, superficie di contatto con la cute liscia, e bordi arrotondati, completa di copripadella;

Padella per puerperio: forma italiana con capienza di circa +/- ml 2000 superficie di contatto con la cute liscia, e bordi arrotondati, completa di copripadella;

Arcella reniforme: con lunghezza di circa 20-30 cm e di altezza di circa cm5; 

Bacinella multiuso con coperchio: di diametro interno di circa cm 25, capienza di circa 2000ml, completa di coperchio;

Polvere solidificante: in monodose, dedicato a liquidi biologici, biodegradabile e macerabile.

Per tutti i materiali richiesti sono consentite variazioni di dimensione in difetto o in eccesso del 10%.

Per ogni singola tipologia di prodotto, monouso e non monouso, deve essere fornita a pena di esclusione campionatura in misura di n.2 pezzi per voce.  

ASTA PUBBLICA TRIENNALE PER LA FORNITURA DI MATERIALE DI CONSUMO PER L’ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI BIOLOGICI CON NOLEGGIO DEI RELATIVI MACERATORI

	ALLEGATO N. 5 al C.S.A.


SCHEDA DI VALUTAZIONE QUALITÀ
A) APPARECCHIATURE: TOTALE punti 25

	Apparecchiature
	Punti

	1. carico max sul pavimento di

> di 100 Kg.

< di 100 Kg.



> di 100 Kg.
	Punti 0

Punti 2

	2. Ingombro max 

> 0,7 mq

< o = di 0,7 mq
	Punti 0

Punti 2

	3. n. pezzi monouso macerabili per ciclo 

> di 3


          

= a 3



          
	Punti 4

Punti 2

	4. durata  del ciclo

< di 3 min.                                      

= a 3 min
                                                                      =  a 3 min

> di 3min
                                                                                    > di 3 min.                                     Punti 0
	                Punti 2

                Punti 1

Punti 0

	5.Manuale d’uso in lingua italiana delle macchine maceratrici.                                        
	              Punti 1

	6. n. installazioni del prodotto offerto presso Enti Pubblici: 

    > di 10 centri 


> di 5 e > di 10                                                                                         < di 5                                                                                           
	Punti 5

   Punti 2,5

Punti 1

	7. Consumo di acqua fredda
	Punti 3

	8.Consumo energia elettrica

< o = a 1 Kw/h

> a 1Kw/h
	Punti 3

Punti 0

	9. Disponibilità di apparecchi di riserva                                                                               
	Punti 3


B) DISPOSITIVI  MONOUSO: Totale PUNTI 15

	DISPOSITIVI  MONOUSO
	Punti

	1. Certificazione in lingua italiana, (in copia autentica ai sensi di Legge) di un laboratorio di un Ente Pubblico Italiano o Straniero, nel rispetto delle Leggi comunitarie, dalla quale risulti che il materiale componente i presidi monouso, dopo aver subito il processo di macerazione è da considerarsi biodegradabile non tossico e non nocivo.
	Punti 3



	2. Completezza della gamma offerta (costituita almeno da padella piana, pappagallo, arcella reniforme, bacinella multiuso con coperchio, polvere  solidificante, padella per puerperio) 
	Punti 5

	3. Unicità di marca produttrice dei prodotti offerti 




	Punti 4

	4. certificazione dei sistemi di qualità e di sicurezza del prodotto e delle attrezzature, ovvero di Qualità Globale dell'Azienda produttrice, previsti dalla vigente legislazione nazionale e comunitaria e rilasciata da appositi organismi accreditati (UNI‑EN‑ISO/9001, UNI‑EN‑ISO/9002)           
        
	Punti3


C) SUPPORTI E ACCESSORI:  Totale PUNTI 10

	SUPPORTI E ACCESSORI
	Punti

	1. Supporti per le padelle, pappagalli e bacinelle prodotti in polipropilene o altro materiale plastico lavabile, disinfettabile e antibatterico, atto a contenere il materiale monouso.
	Punti 6

	2. Manuale delle procedure da utilizzare per la disinfezione dei supporti.
                            
	Punti 2

	3. Distributori e rastrelliere a muro in materiale metallico inossidabile o plastico, facilmente lavabili, atti a contenere i supporti e il materiale monouso
	Punti 2


D) ASSISTENZA POST VENDITA E MANUTENZIONE: Totale PUNTI 10

	ASSISTENZA POST VENDITA E MANUTENZIONE
	Punti

	1. Presentazione di un piano di formazione del personale utilizzatore articolato in più corsi
	Punti 5

	2.L’assistenza tecnica prestata da impresa autorizzata dalla casa produttrice:

· con sede nella provincia ove è ubicata l’Amm.ne aggiudicatrice; 

· con sede nella regione ove è ubicata l’Amm.ne aggiudicatrice;                                    

· con sede ultraregionale rispetto a ove è ubicata l’Amm.ne aggiudicatrice;
                         
	Punti 5

Punti2,5

Punti 0


I valori previsti nelle schede di valutazione qualità,  debbono intendersi come punteggi definitivi e non proporzionali da attribuire alla ditta che rispetto alle altre, documenterà, per ogni singolo punto, il possesso del  requisito richiesto. Alle altre saranno attribuiti zero punti.  

Saranno esclusi dalla successiva valutazione economica le ditte che non avranno raggiunto il seguenti punteggi minimi di qualità per i sotto elencati punti:

	Elementi di valutazione
	Punteggio minimo assegnabile

	A) Qualità apparecchiatura
	13/25

	B) Qualità dispositivi monouso
	8/15

	C) Qualità supporti ed accessori
	6/10

	D) Assistenza  post-vendita e manutenzione
	6/10
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